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La storia ce lo insegna: tutte le pandemie fini-
scono in un solo modo… 
Come finiscono le pandemie? Questo potrem-
mo domandarci adesso che stiamo uscendo dal 
tunnel di Covid-19 in Italia. Purtroppo finisco-
no soltanto quando terminano in tutto il mon-
do, altrimenti hai sempre un rischio di ritorni. 
Questo nel passato lo abbiamo visto più volte. 
Le ondate di peste si susseguirono in Europa, a 
partire dall’Oriente estremo da cui la malattia 
proveniva, sostanzialmente per secoli a partire 
dalla metà del XVI secolo fino agli ultimi casi 
registrati alla fine intorno al XIX secolo. 
Ricordiamo che ci sono stati casi di peste an-
che più recenti nel Medio Oriente. Quindi quan-
do finiscono le pandemie? Quando finiscono in 
tutti i paesi, non c’è altra risposta. Come si fa a 
far terminare questo? Semplicemente vaccinan-
do. L’hanno capito tutti quanti i Paesi del mon-
do, e tutti si stanno dando un gran da fare. 
Quelli più grandi, come gli Stati Uniti, arrive-
ranno al 4 luglio probabilmente a vaccinare la 
stragrande maggioranza delle persone. 
I cinesi, gli australiani e i neozelandesi invece 
hanno adottato un’altra strategia. Più che vac-

cinare hanno 
semplice-
mente chiu-
so i loro 
paesi, dun-
que non en-
tra più nes-
suno. Ciono-
nostante 
qualche fo-
colaio in Ci-
na ogni tan-
to si regi-
stra, anche 
se non è mai 
arrivata una 
seconda on-

data dopo quanto era accaduto a gennaio, febbraio e marzo del 2020. Fondamentalmente 
possiamo tenerci lontani da queste pandemie soltanto in questa maniera. Quindi o vaccinia-
mo in massa, oppure chiudiamo i paesi. 
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Ma la cosa paradossale è 

che gli stessi che non vo-

gliono le chiusure, non 

vogliono nemmeno i vac-

cini. Ci si domanda, se-

condo costoro, come do-

vrebbe finire la pande-

mia. E’ inutile che conti-

nuiamo a raccontare so-

stanzialmente cose prive 

di fondamento come: “Curiamo a casa quelli che stanno male”. Certo, già si fa. Ci sono dei 

protocolli per stare in casa, ma quando ti aggravi è bene che tu vada in ospedale. Perché se 

ti manca l’aria, muori soffocato e soltanto un autorespiratore ti permette semmai di soprav-

vivere. Dunque stiamo parlando di qualcosa che ha una spiegazione molto chiara, che ha 

una via d’uscita molto chiara. Questo sia attraverso i vaccini, sia con la cura mediante quel-

le che sono le terapie. A dire il vero non si sente più parlare di particolari anticorpi e nem-

meno di plasma. Perché effettivamente si è trattato di due terapie che hanno parecchi limi-

ti e di varia natura. Quello che dobbiamo fare, intanto nel nostro paese, è arrivare il prima 

possibile all’immunità di gregge che ci dicono in vista nel settembre di quest’anno. Probabil-

mente sarà anche necessario, se non indispensabile, fare dei richiami ancora perché Covid-

19 vede il suo protagonista Sars Cov 2 come un virus endemico da tenere dunque sotto con-

trollo perché muta ed è capace di farlo ogni anno. Lo facciamo già con l’influenza. Forse 

dovremmo abituarci a questo. 
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Paolo IMOLA 
 

La valle d'Aosta resta Italiana. 
 

Il 28 aprile del 1945 anche la Valle d'Aosta può festeggiare la liberazione. 
Alcuni giorni prima di quella data, reparti dell'esercito francese varcarono il 
confine di oltre 20 km, De Gaulle non aveva mai nascosto mire di annessio-
ne alla Francia dell'allora provincia Valdostana. L'esercito Tedesco, ormai 
sconfitto, si stava ritirando verso i propri confini. Restarono sul campo par-
tigiani valdostani e reparti della RSI ( artiglieria, alpini, e 800 paracadutisti 
della divisione nembo). Il comandante partigiano Augusto Adam non ebbe un 
attimo di esitazione: va salvata l'italianità della valle. L'accordo venne imme-
diatamente raggiunto; partigiani e fascisti bloccarono l'avanzata dell'esercito 
francese fino all'arrivo degli americani che imposero alla Francia il ritiro, che 
avvenne gradualmente. 
La valle d'Aosta restò Italiana. 
Una curiosità: Aosta è l'unica città Italiana dove il giorno della liberazione i 
primi a sfilare per le vie furono proprio i paracadutisti della Nembo che poco 
dopo consegnarono le armi e ottennero, come del resto tutti i militari della 
RSI, il lasciapassare per rientrare nelle loro città.  
Di certo una cosa simile non poteva succedere sul fronte orientale, perché 
quello era un contesto storico, dove il fattore ideologico condizionò tutti gli 
eventi. 

28 aprile 
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Gli augur i del Presidente Nazionale  
 
CARI SOCI,  
NELLA SPERANZA CHE QUESTO SIA L’ULTIMO ANNO IN CUI NOI ARTIGLIERI 
NON POSSIAMO RIUNIRCI IN OCCASIONE DELLA RICORRENZA DELLA NOSTRA 
FESTA, RICORDIAMO UGUALMENTE, AVVALENDOCI DELLE MODERNE TECNO-
LOGIE, IL RUOLO DETERMINANTE SVOLTO DALL’ARTIGLIERIA NELLA BATTA-
GLIA DEL SOLSTIZIO. IL NOSTRO MOTTO “SEMPRE E DOVUNQUE” CI SIA DI CO-
STANTE STIMOLO E GUIDA NEL MANTENERE VIVO IL SACRIFICIO DI COLORO 
CHE COMBATTENDO PER LA PATRIA E PER LA NOSTRA LIBERTÀ HANNO SA-
CRIFICATO LA LORO VITA PER CONSENTIRCI OGGI DI VIVERE IN PACE.  
NEL NOSTRO PERCORSO DI VITA NELLA ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARTIGLIE-
RI D’ITALIA SAREMO SEMPRE AL FIANCO DEI REPARTI IN ARMI E PRONTI 
NEL SOSTENERE “SEMPRE E DOVUNQUE” LA POPOLAZIONE SUL TERRITORIO 
NAZIONALE. UN CALOROSO RINGRAZIAMENTO A TUTTI GLI ARTIGLIERI 
DELL’ESERCITO ITALIANO IN SERVIZIO E IN COGEDO E A TUTTI VOI SOCI.  
 

GEN. B. (ris.) PIERLUIGI GENTA  

15 giugno 
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A tutti il mio augurio ed il mio costante ricordo, che ti prego di estendere ai Soci della Sezio-
ne. Teniamo duro e quando la pandemia sarà passata potremo riabbracciarci tutti con immu-
tata stima e con il costante legame alla nostra Arma. 
Viva l'Arma di Artiglieria "Sempre e Dovunque" Rocco VIGLIETTA 

15 giugno 
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Commemorazione del centenario della traslazione del Milite 
Ignoto nel sacello dell’Altare della Patria. Roma, 4 novembre 
1921-2021. Proposta di conferimento, da parte di ciascun Co-
mune d’Italia, della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto. 

Quando, dopo 
la conclusione 
del primo con-
flitto mondiale, 
nel corso del 
quale avevano 
perso la vita 
circa 650.000 
militari italiani, 
il Parlamento 
approvò la leg-
ge 11 agosto 
1921, n.1075, 
“per la sepoltu-
ra in Roma, 
sull’Altare della 
Patria, della 
salma di un sol-
dato ignoto ca-

duto in guerra”, la Commissione appositamente costituita per la individuazione dei resti mor-
tali di quello che sarebbe diventato il “Milite Ignoto”, compì ogni possibile sforzo affinché 
non fosse possibile individuare la provenienza “territoriale” del Caduto prescelto e neppure il 
reparto o la stessa forza armata di appartenenza. L’unico requisito assunto come inderogabi-
le fu quello della sua italianità. Questo elemento di assoluta indeterminatezza, unito alla ca-
sualità della scelta finale della bara, tra undici identiche, effettuata, nella Basilica di Aqui-
leia, da parte di Maria BERGAMAS, madre di un militare caduto in combattimento, i cui re-
sti non furono mai recuperati, consentì a tutti gli italiani di identificare una persona cara in 
quel militare sconosciuto. Ciò avvenne, infatti, sin dal passaggio del treno speciale che lo tra-
sportò da Aquileia a Roma e poi, il 4 novembre 1921, nel momento della sua solenne tumu-
lazione presso il sacello dell’Altare della Patria, al Vittoriano. Durante la fase finale di quel-
lo storico viaggio, i decorati di Medaglia d’Oro al valor militare, che già avevano ricevuto il 
privilegio di svolgere la stessa funzione nel tragitto dalla Basilica alla stazione ferroviaria di 
Aquileia, eseguirono nuovamente, a Roma, la scorta d’onore al feretro, trasportato su un af-
fusto di cannone, dalla Basilica di Santa Maria degli Angeli e dei Martiri alla base del Vitto-
riano e quindi ne effettuarono il trasporto, a spalla, sulla scalea, sino alla sua deposizione nel 
sacello, ove il Caduto (anch’Egli, nel frattempo, decorato di Medaglia d’Oro al Valor Militare) 
viene tuttora custodito ed onorato. Questa è la motivazione della Sua decorazione (R.D. 1° 
novembre 1921):  

Milite Ignoto 

DEGNO FIGLIO DI UNA STIRPE PRODE 

E DI UNA MILLENARIA CIVILTÀ, RE-
SISTETTE INFLESSIBILE NELLE TRIN-

CEE PIÙ CONTESE, PRODIGÒ IL SUO 

CORAGGIO NELLE PIÙ CRUENTE BAT-
TAGLIE E CADDE COMBATTENDO 

SENZ’ALTRO PREMIO SPERARE CHE 

LA VITTORIA E LA GRANDEZZA DEL-

LA PATRIA 
 

XXIV – V – MCMXV IV – XI – MCMXVIII 
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Ai Caduti della Repubblica Sociale Italiana 
Uomini e Donne: 
Inghiottiti dalla fornace della guerra, 
Colpiti dalla mano fratricida, 
Travolti dal vento della Storia, 
Relegati all'oblio del Tempo 
Per Loro un pensiero ed una preghiera. 
 
‹‹Chi muore per la Patria, vissuto è assai!››. 
Perciò non piangete. Pensate che quando si ha dato  
tutto alla Patria, non si ha dato abbastanza. 
 
Margherita Audisio 
 

 

Anche per loro 
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A T T U A L I T À 

Cina, i primi tre astronauti arrivati al Palaz-
zo celeste 
In orbita per tre mesi, la missione più lunga fatta da Pechino 
Il Palazzo Celeste ha i suoi primi abitanti: sono i tre taikonauti, così si chiamano gli astro-
nauti cinesi, arrivati a bordo della nuova stazione spaziale cinese Tiangong 2 nella prima 
delle 11 missioni previste per completarne la costruzione. Dopo la Stazione Spaziale Inter-
nazionale (Iss), la Tiangong 2 è il secondo avamposto umano nello spazio, al quale nei pros-
simi anni si aggiungeranno la stazione Gateway nell'orbita lunare e la prima stazione privata 
Axiom.  
"Congratulazioni alla Cina per il successo del lancio dell'equipaggio diretto alla stazione spa-
ziale Tiangong! Attendo con ansia le scoperte scientifiche che arriveranno", ha detto l'ammi-

nistratore capo della Nasa, 
Bill Nelson.  
La missione dei tre taikonauti 
dell'agenzia spaziale cinese, la 
Cnsa (Chinese National Space 
Administration) è cominciata 
nella notte italiana, alle 3,22, 
quando dal Jiuquan Satellite 
Launch Center, nel nord-ovest 
della Cina, è partito il razzo 
Lunga Marcia 2F, che ha por-
tato in orbita la navetta Shen-
zhou (Vascello Divino), giunta 
alla sua missione numero 12. 
A bordo i veterani Nie Hai-
sheng e Liu Boming, mentre 
Tang Hongbo affronta la sua 
prima volta nello spazio. Al 
comando della navetta, Nie 

Haisheng, 57 anni, è alla sua terza missione e nel 2013 era stato a bordo della prima stazio-
ne spaziale cinese, la Tiangong 1. "Siamo onorati di essere alla guida di una serie di missioni 
con equipaggio per la costruzione della stazione spaziale", aveva detto Nie prima del lancio. 
"Non solo faremo del modulo principale una 'casa spaziale', ma eseguiremo anche una serie 
di verifiche tecnologiche chiave". Con lui sono a bordo del Palazzo celeste Liu Boming, 55 
anni, che è alla sua seconda missione e che nel 2008 è stato il primo taikonauta ad affronta-
re una passeggiata spaziale, e Tang Hongbo, 46 anni, pilota di formazione ed entrato nel 
corpo astronauti cinese nel 2010. Il viaggio verso la Tiangong 2 è durato circa sei ore e mez-
zo e la navetta Shenzhou si è agganciata in modo automatico al modulo Tianhe, il primo 
elemento della stazione spaziale portato in orbita il 29 aprile scorso e nel quale è già tutto 
predisposto per accogliere gli astronauti: dagli impianti agli spazi destinati agli esperimenti, 
a quelli per la preparazione del cibo. Era dal 2016 che la Cina non mandava più i suoi astro-
nauti nello spazio e adesso riparte con una missione che prevede una permanenza in orbita 
di tre mesi: la più lunga mai organizzata dalla Cnsa. L'obiettivo è ambizioso perché anche 
questa missione consolida il ruolo da protagonista della Cina spaziale, accanto alla missione 
con cui ha recentemente portato su Marte una sonda e un rover che sta esplorando la su-
perficie cercando tracce di vita. Dopo i recenti successi delle sue missioni sulla Luna, infine, 
la Cnsa ha appena pubblicato con l'agenzia spaziale russa Roscosmos la tabella di marcia e 
per l'International Lunar Research Station (Ilrs), la base lunare internazionale, invitando 
tutti i Paesi interessati, le organizzazioni internazionali e i partner a cooperare al progetto.  
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D A L L’ E S T E R O  

Theresa May a capo della Nato? Ministro della Difesa 
britannico: "Un candidato eccellente" 
 
Interpellato sulle voci che danno per possibile capo della Nato l'ex 
inquilina di Dowining Street, il ministro della Difesa britannico ha 
confermato che la sua sarebbe una candidatura "eccellente"  
 

In vista del vertice Nato, si susseguono le vo-

ci sulla successione di Jens Stoltenberg, in 

scadenza nel 2022 alla fine di due mandati 

consecutivi. Il ministro della Difesa britanni-

co Ben Wallace, in un'intervista ha espresso il 

suo punto di vista su una possibile candidatu-

ra dell'ex primo ministro Theresa May. 

" S a r ebb e 

un candidato eccellente", ha detto Wallace, ricordando 

che "Theresa May è stata un fantastico primo ministro in 

tempi davvero difficili, ho lavorato con lei come ministro 

della Sicurezza". Tuttavia frena sulle voci che mettono il 

suo nome tra i favoriti di una ipotetica rosa di candidati.  

Tuttavia il ministro ha tenuto a precisare che il Regno 

Unito è "uno dei principali contribuenti della Nato, il 

Paese in Europa che spende di più" e che ambisce "sempre 

giocare un ruolo fondamentale nell’Alleanza".  

La successione di Stoltenberg 
Jens Stoltenberg è segretario generale dall'ottobre 2014 e il 

suo mandato è stato recentemente prorogato fino al 30 set-

tembre 2022, il che significa che la "corsa" per sostituirlo è 

ancora nelle sue fasi iniziali. Le elezioni del segretario ge-

nerale della NATO sono un processo informale svolto at-

traverso le discussioni degli stati membri sui potenziali candidati fino a quando non si tro-

vano tutti d'accordo su un individuo. Mentre il trattato NATO non indica alcun limite su chi 

potrebbe diventare segretario generale - essenzialmente un diplomatico, che coordina gli 

Stati membri - normalmente un europeo ricopre questo ufficio, mentre un americano funge 

da Comandante supremo alleato in Europa. L'ultima volta che un britannico ha ricoperto la 

carica di segretario generale della NATO è stato tra il 1999 e il 2003, quando l'ex segretario 

alla Difesa George Robertson era a capo dell'alleanza.  
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Perché tutti vogliono i microchip , la chiave per domi-
nare il futuro 

Se la capacità militare nei secoli precedenti era 
basata sui fucili a retrocarica, le navi da guerra 
o le bombe atomiche, nel XXI secolo potrebbe 
dipendere dall’uso dei sistemi tecnologici avan-
zati che alimentano le applicazioni dell’intelli-
genza artificiale.  
Nel rapporto del 6 maggio 2021, il Comitato 
consultivo per la sicurezza nazionale delle tele-
comunicazioni (Nstac) è stato chiaro: un’indu-
stria microelettronica verticalmente integrata 
serve agli Stati Uniti non solo per supportare 
innovazione e leadership nell’economia globale, 

ma a garantire sicurezza economica e capacità di risposta in caso di emergenza. I chip sono 
presenti ovunque ed ecco perché, se i dati sono il “nuovo petrolio” nell’èra dell’informazione, 
la microelettronica è il “nuovo acciaio”. 
Il problema è che gli Stati Uniti, pionieri dell’industria microelettronica, perdono gradual-
mente il vantaggio competitivo di cui disponevano, a dispetto di un ruolo ancora rilevante in 

ricerca e sviluppo svolto dalle loro uni-
versità e aziende. Leader mondiale del 
mercato è Taiwan semiconductor manu-
facturing corporation (Tsmc) con una 
quota del 28%; segue Umc (13%), anch’es-
sa di Taiwan, quindi la cinese Smic (11%) 
e la coreana Samsung (10%). Eppure oggi 
i chip sono diventati indispensabili per 
ogni Stato e la loro produzione ha assun-
to connotati geopolitici. 
Se la capacità militare nei secoli prece-
denti era basata sui fucili a retrocarica, le 

navi da guerra o le bombe atomiche, nel XXI secolo potrebbe dipendere dall’uso dei sistemi 
tecnologici avanzati che alimentano le applicazioni dell’intelligenza artificiale. Mentre Intel, 
il principale produttore statunitense, sta perdendo posizioni, la Cina, che non è ancora auto-
sufficiente e spende più per importare chip per computer che per acquistare petrolio, sta svi-
luppando la propria industria con investimenti colossali per ridurre la dipendenza dai forni-
tori d’oltremare e diventare leader mondiale en-
tro il 2030. La dipendenza statunitense dalle im-
portazioni in particolare da Taiwan, oltre alla 
mancanza di impianti nazionali per la produzione 
di prodotti all’avanguardia crea una pericolosa 
vulnerabilità strategica per l’economia e la difesa 
(l’esercito è infatti un importante fruitore di mi-
croelettronica avanzata): sono a rischio indipen-
denza tecnologica e sicurezza nazionale, oltre alla 
bilancia commerciale. 

D A L L’ E S T E R O  
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 Consapevoli della propria debo-
lezza, anche Giappone e Ue stan-
no intensificando gli sforzi per 
promuovere proprie industrie di 
semiconduttori, a beneficio di in-
novazione tecnologica e occupa-
zione. Il commissario europeo 
Breton ha puntato sul raddoppio 
della capacità produttiva europea 
dell’ultima generazione di compo-
nenti, cioè a due nanometri 
(Nm), ritenuta essenziale per as-
sicurare la sovranità europea. 

Ibm ha annunciato il 6 maggio scorso di aver sviluppato il primo componente elettronico a 
due Nm: nonostante si tratti di un prototipo realizzato in laboratorio e la produzione su lar-
ga scala sia prevista non prima del 2024, si tratta di una svolta. Per fare un confronto, a 
metà del 2020 Tsmc è stata la prima a produrre in massa chip a cinque Nm e sta avviando 
ora l’industrializzazione dei componenti a tre Nm. I chip di Tsmc rappresentano circa il 55% 
delle vendite globali di semiconduttori, il ruolo di questa società nell’industria globale del 
settore, per capacità di spesa, investimenti, esperienza e rete di fornitori, è indicato come 
uno dei motivi per cui la Cina potrebbe ancora invadere l’isola di Taiwan. 
In un mondo polarizzato, la 
preoccupazione maggiore di 
Tsmc è la crescente tensione 
geopolitica tra Stati Uniti e 
Cina. Infatti esistono ora due 
distinte catene di fornitura, 
l’una dominata dalla Cina, 
l’altra dagli Stati Uniti. In 
questo caso Tsmc, con due 
impianti di fabbricazione in 
Cina e uno nello Stato ameri-
cano di Washington (e un al-
tro previsto in Arizona), si 
trova ormai costretta a fare 
una scelta, scontata ma dolo-
rosa. 
Lo scorso aprile il dipartimento del Commercio degli Stati Uniti ha aggiunto altri sette pro-
duttori di supercomputer cinesi alla cosiddetta Entity list per limitare il loro uso di tecnolo-
gie americane; la Casa Bianca ha ospitato anche un vertice virtuale sui semiconduttori, con 
la presenza dei rappresentanti dei primi tre produttori di chip al mondo (Intel, Samsung e 
Tsmc) oltre a diversi dirigenti di case automobilistiche, per discutere di come difendere la 
propria leadership nel settore dei semiconduttori. È stato proposto un programma di finan-
ziamento da cinquanta miliardi di dollari e il presidente Biden ha firmato un ordine esecuti-
vo per esaminare le ragioni della debolezza del settore esortando il Congresso ad approvare 
il Chips act (Creating helpful incentives to produce semiconductors) per rafforzare innova-
zione e produzione. Misure straordinarie, ma forse non sufficienti a invertire la rotta.  

D A L L’ E S T E R O  
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N E W S 

Afghanistan: ammainata la bandiera del Contingente italiano  
Il Ministro della Difesa Lorenzo Guerini questa mattina in Afghanistan per la cerimonia di 
ammaina bandiera del Contingente italiano della missione NATO Resolute Support. Guerini: 
“Il vostro esempio, il sacrificio dei Caduti, dei feriti, le sofferenze delle vostre famiglie lonta-
ne, sono la linfa di cui si nutre la libertà. In tempi difficili, siete stati portatori di pace” 
Un momento della cerimonia 8 giugno 2021. 

“Ringrazio tutti Voi e coloro che vi hanno preceduto 
in questi 20 anni. Avete dimostrato di credere profon-
damente in ciò che fate e contribuito, anche a costo di 
importanti sacrifici, alla realizzazione di un futuro mi-
gliore in una terra che ha visto tanta sofferenza. L’Ita-
lia intera vi è grata perché tramite voi ha dimostrato 
di essere sempre all’altezza delle sfide che la comunità 
internazionale chiede di fronteggiare”. Così il Ministro 
della Difesa Lorenzo Guerini questa mattina a Herat 
durante il saluto al personale del Contingente italiano 
che si appresta a rientrare dalla missione NATO Re-
solute Support in Afghanistan.    

Alla cerimonia dell’ammaina bandiera - iniziata con un minuto di silenzio per i caduti in Af-
ghanistan - hanno preso parte il Capo di Stato Maggiore della Difesa, Generale Enzo Veccia-
relli, il Comandante del COI (Comando Operativo di vertice Interforze) Gen. C.A. Luciano 
Portolano, il Ten. Col Gianfranco Paglia medaglia d’Oro al Valor Militare e il Comandante 
del Comando Herat, Gen. B. Beniamino Vergori.  
Dopo il tributo alla Bandiera del 186° Reggimento, 
nell’Head Quarter della Task Force Arena, il Mini-
stro ha incontrato il personale al quale ha portato 
il saluto dell’Italia intera e la gratitudine per il lo-
ro impegno nell’affrontare le sfide che la comunità 
internazionale chiede di affrontare. “Il vostro 
esempio, il sacrificio dei Caduti, dei feriti, le soffe-
renze delle vostre famiglie lontane, sono la linfa di 
cui si nutre la libertà. In tempi difficili, siete stati 
portatori di pace” ha affermato.  

Guerini ha quindi sottolineato l’importanza 
di preservare i risultati raggiunti in tutti 
questi anni attraverso un processo politico, 
economico e diplomatico condiviso: 
“Dovremo continuare a supportare l’Afgha-
nistan, non solo sotto il fondamentale pro-
filo delle attività di cooperazione allo svi-
luppo e del rafforzamento delle istituzioni, 
ma ritengo che dovremo garantire anche 
continuità nell’addestramento e potenzia-
mento delle Forze di Sicurezza Afgane, per 
non disperdere quanto ottenuto a così caro 
prezzo”.  
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N E W S 

Ripercorrendo le tappe di un percorso iniziato all’indo-
mani dell’attentato alle Torri Gemelle, il Ministro Guerini 
ha sottolineato come l’Italia abbia fatto immediatamente 
la propria parte, al fianco degli alleati, in quella che ven-
ne denominata la “Guerra al Terrore”, partecipando all’O-
perazione Enduring Freedom, dal novembre 2001 al set-
tembre 2013, prima operando dall’Oceano Indiano poi di-
rettamente in territorio afgano, al fianco dei nostri allea-
ti, per contribuire al ripristino della democrazia e delle 
libertà civili e alla protezione della popolazione afghana. 
Un contributo che, con l’avvio di ISAF (International Security Assistance Force), e quindi 
con l’ingresso della NATO in Afghanistan, ha visto l’Italia operare prima a Kabul e poi, nel-
la fase di espansione della missione, anche ad Herat, nella regione ovest dell’Afghanistan, 
assumendo la responsabilità di assistere le autorità regionali afghane dal 2005, con il con-
nesso impegno nella delicata fase di transizione.  
“Oggi siamo qui a chiudere la nostra partecipazione all’Operazione Resolute Support, che ha 
sostituito ISAF dal gennaio 2015, concentrando il proprio sforzo nell’ addestramento, con-
sulenza e accompagnamento dei nostri alleati ed amici afgani” ha affermato Guerini. Attivi-
tà che in questi anni ha visto l’addestramento diretto o indiretto di più di 20.000 militari af-
gani del 207° Corpo d’Armata dell’Esercito Nazionale Afghano e la realizzazione di circa 
2200 progetti di cooperazione civile-militare. In oltre venti anni, si sono alternati in Afgha-
nistan più di 50.000 militari di tutte le Forze Armate con assetti terrestri, aerei e delle forze 
speciali. Guerini ha rivolto un commosso pensiero a tutti gli italiani, civili e militari, che 
hanno perso la vita in Afghanistan, tra loro i 53 Caduti e gli oltre 700 feriti militari e quelli 

che, ancora oggi, portano sul corpo i segni della corag-
giosa testimonianza di vita al servizio del Paese: “Il lo-
ro valore, il loro spirito di sacrificio e il loro esempio 
non saranno mai dimenticati”. Quella in Afghanistan è 
una delle missioni più lunghe che le nostre Forze Ar-
mate abbiano mai svolto: “Difendere la pace e la legali-
tà internazionali non richiede solo tempestività d’inter-
vento” ha detto Guerini “molto spesso significa assicu-
rare una presenza e un impegno costante nel tempo. In 
Afghanistan è stato così”.  
“E’ stata una missione delicata che ha messo in eviden-

za l’elevata professionalità dei nostri uomini e donne in divisa ma soprattutto la loro spicca-
ta capacità di cogliere le esigenze del popolo afgano e delle sue istituzioni che abbiamo ac-
compagnato nel percorso di costruzione di un paese più sicuro, più libero e più democrati-
co” ha aggiunto. Grazie al modello tutto italiano di inte-
razione con la popolazione, fatto di comprensione, dispo-
nibilità, empatia, i militari italiani, infatti, hanno ottenuto 
importanti risultati per la sicurezza internazionale e per 
la libertà, soprattutto del popolo afgano. Prima della ce-
rimonia di ammaina bandiera, il Ministro ha incontrato il 
Comandante della missione Resolute Support Gen. Au-
stin Scott Miller, l’Ambasciatore Stefano Pontecorvo, 
NATO Senior Civilian Representative in Afghanistan, e 
l’Ambasciatore d’Italia in Afghanistan Vittorio Sandalli.  
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Cittadella della Sicurezza alla Caserma: l'i-
ter prosegue 

Novità in consiglio comunale sulla Cittadella della Sicurezza nella ex Caserma Giulio Cesare. 
A darne notizia, l’assessore alla sicurezza Jamil Sadegholvaad in risposta ad una interroga-
zione del consigliere di Fratelli d’Italia Nicola Marcello che, già nel 2019, aveva indicato l’a-
rea come la più idonea nonostante l’amministrazione puntasse ancora allo stabile di via Ugo 
Bassi. 
“Una volta retrocessa la struttura, l’agenzia del demanio attiverà un concorso di progettazio-
ne sulla piattaforma dell’ordine degli architetti avvalendosi anche degli uffici del comune  – 
ha detto l’assessore – questo consentirà di avere un livello di progettazione avanzato esteso 
anche agli aspetti statici e impiantistici.” Guardia di Finanza e ufficio tecnico della Polizia 
di Stato di Milano hanno già sottoposto il “quadro esigenziale” all’agenzia del demanio. 
“Anche la Prefettura di Rimini – ha aggiunto Sadegholvaad – ha formalizzato l’interesse al-
la realizzazione della propria sede istituzionale nell’area in oggetto.” Tutti questi aspetti con-
fluiranno poi in un masterplan concordato fra tutti i futuri fruitori della Cittadella che ser-
virà anche per definire la suddivisione degli spazi. La ex Caserma si estende su 70mila me-
tri quadrati e si affaccia sulla via Flaminia. Sui tempi di realizzazione potrebbe incidere la 
decisione di utilizzare proprio quegli spazi per l’Adunata Nazionale degli Alpini prevista nel 
2022. “Le cose potrebbero quindi rimanere ferme fino a quella data a meno che si imponga 
al demanio di procedere ugualmente alla progettazione. Questo potrebbe permettere di acce-
lerare un po’” ha concluso l’assessore. 
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Conclusa la campagna lanci SAMP/T 
Il sistema di difesa controae-
rei SAMP/T dell’Esercito ha 
intercettato un bersaglio ae-
reo per mezzo di un missile 
Aster durante l’esercitazione 
tenuta dal 4° reggimento arti-
glieria controaerei 
“Peschiera”. 
Il lancio ha interessato il mis-
sile Aster 30 e costituisce l’e-
vento addestrativo e valutati-
vo culminante per la speciali-
tà controaerei teso a dimo-
strare la capacità dei sistemi 
missilistici nazionali di fron-
teggiare le minacce prove-

nienti dalla terza dimensione. 
L’occasione è stata propizia per implementare la capacità di autodifesa del sistema, alla lu-
ce degli attuali scenari che vedono l’impiego di differenti tipologie di vettori aerei per ridur-
re la capacità controaerei. In particolare sono stati integrati nella batteria: un posto tiro a 
cortissima portata STINGER del 17° reggimento “Sforzesca” e il più innovativo sistema di 
contrasto alla minaccia portata da mini e micro droni, assetto, quest’ultimo, messo in cam-
po dal 121° reggimento “Ravenna” in concorso con il Centro di Eccelllenza Counter Mini/
Micro Aeromobili a Pilotaggio Remoto (CdE C-M/M APR). 
Il risultato è stato ottenuto grazie al continuo addestramento delle unità del comando arti-
glieria controaerei (COMACA), oggi sotto la guida del generale di brigata Fabrizio Argiolas: 
“Questo successo conferma, una volta di più, l’operatività della specialità controaerei dell’E-
sercito e dei suoi uomini e donne, capaci di operare brillantemente con un sistema d’arma 
complesso come il SAMP/T al fine di affrontare le minacce provenienti dal cielo che sono 
in costante evoluzione e di dare una risposta al tema della difesa dello spazio aereo nazio-
nale, Europeo e 
in ambi- to NA-
TO”. 

N E W S 
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Il SAMP/T, in dotazione alla specialità controaerei dell’Esercito dal 2013, è un progetto 
sviluppato da Francia e Italia all’interno del programma Future Surface-to-Air Family 
(FASF) e combina il radar Arabel 90, il modulo di comando, il modulo d’Ingaggio e il mis-
sile Aster 30, oltre alle piattaforme dei lanciatori in grado di proiettare rapidamente ben 8 
missili ciascuno. 
Sistema di difesa aerea a medio raggio sviluppato per proteggere le forze sul campo, i siti e 
le aree sensibili da minacce di tipo convenzionale come ad esempio aerei, UAV, elicotteri e 
missili stand-off di nuova generazione, e dai missili balistici a corto raggio, esso fa affida-
mento sul missile Aster 30 (la cui gittata è di oltre 100 km) e si distingue per una mobilità 
tattica e strategica di alto livello. 
La campagna lanci si è svolta alla presenza del comandante delle Forze Operative Terrestri 
di Supporto, generale di corpo d’armata Massimo Scala, il quale nel suo discorso, ha espres-
so il proprio apprezzamento per l’operato delle unità del comando artiglieria contraerei po-
sto alle sue dipendenze. 

N E W S 
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Kuwait: lavori per lo schieramento del SAMP-T 
 

Sono in pieno svolgimento presso la base aerea di Alì Al Salem in Kuwait i lavori prepara-
tori per lo schieramento di una batteria antimissili italiana Surface to Air Missile Platfom/
Terrain (SAMP-T) del segmento endoatmosferico (lower layer). 
Le attività si inquadrano nell’ambito dell’operazione Inherent Resolve/Prima Parthica e 
della Cooperazione bilaterale con il Kuwait e sono finalizzate ad incrementare la difesa ae-
rea e missilistica (Integrated Air and Missile Defense) di Teatro a protezione delle forze 
nazionali e della Coalizione dispiegate nella regione in chiave anti-Daesh, nonché della Host 
Nation. 

Un assetto di genieri dell’Esercito, su ba-
se reggimento genio ferrovieri di stanza 
a Castel Maggiore (BO) e inquadrato 
nell’Italian National Contingent Com-
mand Air (IT NCC Air)/Task Force Air 
Kuwait, è attualmente impiegato dallo 
scorso mese di febbraio nelle attività di 
preparazione sia dell’area operativa che 
ospiterà la batteria antimissili che dell’a-
rea logistica. 
In particolare, i lavori hanno permesso 
in primis di fortificare e proteggere una 
vasta area desertica di sedime aeropor-

tuale di circa 33.000 mq e di 3 km di lunghezza perimetrale mediante lo scavo di fossati, la 
posa in opera di concertina e muri in terra rinforzata con gabbioni metallici tipo Hesco, e 
l’installazione di un sistema integrato di videosorveglianza perimetrale. Successivamente, 
sono state realizzate all’interno dell’area operativa le piazzole, anche sopraelevate per alcu-
ni metri, per lo schieramento delle tre componenti della batteria (sistemi di Comando e 
Controllo (C2), sensori e intercettori) e le relative opere di urbanizzazione primaria (reti 
elettriche, idriche e fognarie). 
In ultimo, la componente campalgenio dell’assetto ha anche provveduto alla riqualificazio-
ne edilizia di prefabbricati in muratura da adibire ad uso uffici/alloggi all’interno dell’area 
logistica. 

N E W S 
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Il Gen. Vecciarelli alla Scuola NBC per l'esercitazione 
per il programma europeo RESIST  

 
l Capo di SMD Generale Enzo Vecciarelli ha ricevuto il Ministro della Difesa Lorenzo Gueri-

ni in visita alla Scuola NBC. 
Il Capo di Stato Maggiore della Difesa Generale Enzo 
Vecciarelli, accompagnato dal Capo di Stato Maggiore 
dell’Esercito Generale di Corpo d’Armata Pietro Seri-
no, ha ricevuto il Ministro della Difesa Lorenzo Gueri-
ni in visita alla Scuola Interforze per la Difesa Nuclea-
re, Biologica e Chimica (NBC) a Rieti dove ha assistito 
a un’esercitazione. Erano presenti all’evento anche il 
Comandante della Scuola Generale di Brigata Emilio 
Corbucci, l'Amministratore Delegato di Telespazio Ing. 
Luigi Pasquali, personale dei Vigili del Fuoco e del 
Corpo Militare Volontario della Croce Rossa Italiana e 

una delegazione delle Forze Armate libanesi. Il training era inserito nel calendario del cor-
so, previsto dal programma europeo “Resist” (‘REsilience Support for critical Infrastructu-
res’ through Standardized Training on CBRN), per la formazione di 16 addetti alle infra-
strutture critiche, tra personale di Telespazio (Centro Operativo del Fucino) e della SACBO 
(operatori presso lo scalo aereo di Bergamo Orio al Serio). “È necessario mantenere viva e 
aggiornata la sensibilità nel Paese sulle problematiche connesse al rischio CBRN" ha affer-
mato il Ministro Guerini durante la visita pres-
so l’Area Addestrativa “NuBiCh” aggiungendo 
che "la crisi pandemica ha richiamato l'attenzio-
ne sull'attualità e pericolosità estrema della mi-
naccia CBRN facendo emergere l'esigenza di 
disporre dei più moderni strumenti di preven-
zione, rilevazione e contrasto, anche in questo 
campo, oltre all'evidente necessità di potenziare 
le nostre capacità sanitarie. E in questa ottica è 
stato avviato un processo di rinnovamento del-
lo Strumento militare per interventi anche in 
contesti civili”. 

N E W S 
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Scuola NBC: 18° Corso internazionale di campionamento  
 

Concluso il Corso NATO Selected Operational Sampling Course alla Scuola NBC di Rieti 

E' terminato oggi il Corso Interna-

zionale dedicato al campionamento 

operativo di sostanze di natura CBR 

(Chimica, Biologica, Radiologica). 

Il corso, giunto ormai alla sua 

18ªedizione, è stato organizzato dalla 

Scuola Interforze per la Difesa Nu-

cleare Biologica e Chimica e ha visto 

la partecipazione di frequentatori 

italiani e provenienti da Paesi del-

la NATO e Partners per la Pace 

(PfP), come Austria, Etiopia, Serbia, 

Spagna e Ungheria. 

I partecipanti, già in possesso di avanzate capacità nello speci-

fico settore CBR, hanno messo in pratica, nelle due settimane 

di specifico addestramento, le conoscenze tecniche acquisite 

per campionare, mettere in sicurezza e inviare presso i labora-

tori analisi le sostanze di sospetta natura CBR, sia aggressivi 

da guerra sia sostanze pericolose del comparto tecnologico in-

dustriale. 

La Scuola NBC forma, a livello basico e specialistico, il perso-

nale delle Forze Armate e dei Corpi Armati dello Stato nonché 

dei Dicasteri e delle Organizzazioni civili coinvolti nello specifi-

co settore. 

Inoltre l’Istituto collabora con Università ed Enti scientifici per 

lo sviluppo di attività di in-

segnamento e di aggiorna-

mento, partecipa con propri 

rappresentanti a specifici 

Gruppi di Lavoro NATO, 

nonché a carattere interna-

zionale, offre corsi di for-

mazione aperti a tutti i Pae-

si della NATO e Partners 

per la Pace (PfP). 

N E W S 

https://www.difesa.it/SMD_/EntiMI/ScuolaNBC/Pagine/default.aspx
https://www.difesa.it/SMD_/EntiMI/ScuolaNBC/Pagine/default.aspx
https://www.nato.int/nato-welcome/index_it.html
https://www.difesa.it/SMD_/Pagine/home.aspx
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Rincari bar e ristoranti: aumento dei prezzi con le riaperture, 
Tassa Covid sugli acquisti. 
Continuiamo a parlare di rincari che sembrano andare di pari passo con le riaperture. Secon-
do Consumerismo No profit, associazione dei consumatori che ha ricevuto numerose segnala-
zioni, bar e ristoranti avrebbero aumentato di molto i prezzi di cibi e bevande, soprattutto 
nelle località turistiche. Rincari e aumenti dei prezzi anche per bar e ristoranti. 
La questione dei rincari per bar e ristoranti riguarda tutto il paese, da nord s sud, come ha 
voluto sottolineare Luigi Gabriele, presidente dell’associazione: 

“Si registrano generalizzati rinca-
ri per le consumazioni al bar, gli 
aperitivi e le cene al ristorante. 
Gli incrementi dei prezzi si aggi-
rano in media tra il 5% e il 10%, 
ma possono arrivare a percentua-
li più alte nelle località a forte 
vocazione turistica. Questi ultimi 
hanno mantenuto pressoché inva-
riate le tariffe di ombrelloni, let-
tini e sdraio, aumentando però i 
costi dei servizi aggiuntivi, come 
consumazioni al banco e pasti al 
tavolo”. 

In linea generale, si arriva a spendere 12 euro per fare un aperitivo contro i 10 euro dello 
scorso anno, anche il caffè è aumentato da 1,1 a 1,2 euro. L’associazione fa anche notare che 
molti menù sono stati ritoccati a penna. Un dato confermato dai dati Istat a maggio su base 
annua. Tra le segnalazioni, molte sono giunte dalla Puglia. In particolare in alcune località 
come Lecce, Otranto, Ostuni si registrano aumenti tra i 3 e i 4 euro per mangiare al ristoran-
te. 
A Napoli si arriva anche a 3,5 euro per un caffè al tavolo o fino a 9 euro per un aperitivo. 
Rincari sono stati segnalati anche per pizze e fritti, cappuccini e in genere pasti al ristorante. 
Le segnalazioni per questi ultimi sono giunte anche da Cagliari, Teramo e Genova, dove a 
crescere è stato il prezzo del caffè al bar, così come a Ravenna e in Sicilia. 
A Venezia, i rincari sembrano generalizzati e non solo per il costo del caffè.  
 

La tassa covid 
Il discorso si fa più ampio quando si nota che gli aumenti non riguardano solo ristoranti e 
bar, ma anche spiagge, ombrelloni, carburante e persino strutture ricettive, tanto che si parla 
ormai di «Tassa Covid». Persino beni di prima necessità. Ad esempio, in pizzeria sono au-
mentati anche i coperti in alcuni casi, o si fanno pagare care le aggiunte per la pizza. Da 0,50 
centesimi a 2 euro. Secondo Carlo Garofolini, di Adico: 
“Il caffè ormai lo chiamiamo “tassa Covid” ma fra chi ha applicato i rincari più consistenti ci 
sono i servizi alla persona e persino i dentisti. Fate caso alle fatture per una pulizia dentale: 
da 65 si è arrivati a 80-85 euro. Siamo indignati, c’è una vera e propria speculazione in atto. 
Vorremmo istituire un osservatorio perché si farebbe prima a dire chi non ha aumentato.”  
Le riaperture, in sostanza hanno coinciso con un leggero rialzo generalizzato dei prezzi e non 
c’è da sorprendersi visto che molte attività sono rimaste chiuse per mesi e ora il costo au-
mentato ricade sul cittadino. 

NEWS ECONOMIA 

https://associazione.consumerismo.it/
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“Ottieni il green pass per muoverti liberamente senza 
mascherina”: attenti alla truffa su WhatsApp 
 

Il messaggio per scaricare il 
green pass non arriva su Wha-
tsApp e il certificato verde Co-
vid-19 non permette di girare 
liberamente senza mascherina. 
Attenti a non cadere nella 
truffa. Su WhatsApp sta circo-
lando una nuova truffa che 
promette di ottenere il green 
pass per potersi spostare libe-
ramente in tutta Italia senza 
l’obbligo d’indossare la ma-
scherina. Gli hacker si evolvo-
no e ogni svolta studiano e 

progettano dei sistemi per far cadere quanti più utenti nelle loro trappole sfruttando temi 
attuali, come appunto quello del green pass, che entrerà in vigore dal primo luglio in Europa, 
ma che il governo italiano sta già consegnando da qualche giorno.  
Green pass su WhatsApp per muoversi senza mascherina: occhio alla truffa 
WhatsApp è diventato il mezzo preferito degli hacker, che con il minimo sforzo riescono a 
fare in modo che la loro truffa si diffonda velocemente, in questo caso resa ancora più appe-
tibile dalla possibilità di potersi spostare in tutta Italia senza l’obbligo d’indossare la masche-
rina, ma naturalmente si tratta solo di un raggiro. Che si tratti di una truffa è evidente già 
analizzando il contenuto del messaggio, dato che a partire dal prossimo 28 giugno cadrà l’ob-
bligo d’indossare la mascherina in tutte le regioni in zona bianca e solamente all’aperto, sen-
za il bisogno di alcun green pass. Inoltre il green pass consente di spostarsi tra regioni di co-
lori diversi o tra i vari Paesi dell’Unione europea, ma non di “muoversi liberamente in tutta 
Italia senza mascherina”. Ma vediamo come funziona nel dettaglio la truffa e come difender-
si. Premendo sul link contenuto nel messaggio fraudolento si aprirà una pagina web in cui è 
contenuta l’immagine di una valigia che allude alle imminenti vacanze estive e al desiderio 
di tornare alla normalità. All’interno di questa pagina si invitano i malcapitati a confermare 
la loro volontà di consegnare il loro numero di cellulare in mano dei malintenzionati, pro-
mettendo di inviare il certificato con cui potersi muovere senza mascherina. 
Nel caso in cui si sia stato inserito il numero di telefono, con molta probabilità ci si potrà 
vedere addebitato sul credito del cellulare il costo di un abbonamento di loghi, suonerie o 
simili. Per evitare di farsi prosciugare il credito è dunque necessario contattare immediata-
mente il proprio operatore telefonico, informandolo dell’accaduto, e bloccando il sevizio. 
Nel caso in cui siano stati inseriti anche altri dati personali è consigliabile andare a sporgere 
denuncia alle forze dell’ordine e modificare immediatamente le password associate ai vari 
account e social network, oltre a quelle dell’home banking. 
Green pass: il vero messaggio del Ministero 
L’unico modo per ottenere il green pass in formato digitale è attraverso i canali ufficiali del 
ministero e quindi con App Io, App Immuni e attraverso l’apposito sito ufficiale.  
Nel caso dell’App Io si riceverà in automatico una notifica sul proprio smartphone non ap-
pena il certificato sarà disponibile. Per scaricare il green pass dal sito del governo o dall’App 
Immuni, oltre alle informazioni riguardanti la propria tessera sanitaria, si dovrà inserire an-
che un codice autorizzativo ricevuto via SMS o tramite email ai recapiti indicati agli opera-
tori sanitari. Ecco il testo del messaggio ufficiale inviato dal Ministero della Salute: 
“Certificazione verde Covid-19 di XXX disponibile. Usa AUTHCODE XXX e tessera sanitaria 
su www.dcg.gov.it o App IMMUNI o attendi notifica su App IO”.  

NEWS ECONOMIA 

https://www.money.it/Mascherine-all-aperto-nuove-regole-dal-28-giugno
https://www.money.it/Mascherine-all-aperto-nuove-regole-dal-28-giugno
https://www.money.it/Green-pass-come-scaricare-stampare
http://www.dcg.gov.it
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Perle d’Acqua Park riapre per una estate dedicata 
al benessere 
Al via la stagione del parco termale a due passi 
dalla spiaggia, con semplici norme a garanzia della 
sicurezza per divertirsi in totale serenità. Il 15 Giu-
gno ha finalmente riaperto Perle d’Acqua Park, 
l’unico parco del Benessere Termale della riviera 
romagnola, dove le piscine e i percorsi sono arric-
chiti dall’acqua sulfurea salso bromo iodica e ma-
gnesiaca di Riccione Terme. Mai come in questo 
periodo si sente la necessità così prepotente di ri-
generare il proprio corpo e lo spirito, staccare la 
spina e dedicarsi alla cura di sé, dopo l’inevitabile 
stress generato dal lockdown. Immerso nel verde, 

il Parco del Benessere Termale Perle d'Acqua Park è pronto a farti vivere momenti di divertimento e relax in 
totale sicurezza per tutta l'estate! Sono state messe a punto semplici norme che garantiscono la sicurezza degli 
ospiti e dello staff del parco: rilevazione della temperatura all’ingresso del parco, mascherina negli spazi al coper-
to o dove non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale, corner per l’igienizzazione delle ma-
ni, percorsi e cartellonistica con le norme da rispettare.  

Affacciati alla finestra, concerto di beneficenza 
all'aperto. 
Nell’ambito della Giornata Nazionale per la lotta 
contro leucemie, linfomi e mieloma, AIL Rimini 
OdV organizza per lunedì 28 giugno, in collabora-
zione con Donatori di Musica e con il patrocinio 
del Comune di Rimini, il concerto per due Piano-
forti e Orchestra d'Archi “Affacciati alla Fine-
stra” edizione 2021. Il concerto si terrà all’aperto, 
tra la Scala C e la Scala D dell’ospedale “Infermi” 
di Rimini, con inizio alle 16:30.  Gli interpreti 
sono il duo pianistico formato da Francesca Ce-
saretti e Davide Tura e l’Orchestra da Camera di 
Rimini, che si esibiranno sotto la bacchetta del 
direttore Stefano Pecci.  Il programma prevede 

musiche di Mozart, Bach e D. Tura. L'evento nasce dall'unione di diverse figure professionali con un unico inten-
to: sensibilizzare il personale e i pazienti agli effetti benefici e riflessivi che solo l'ascolto o la pratica della musi-
ca possono donare. Il concerto sarà trasmesso in diretta sulla pagina Facebook AIL Rimini. Posti limitati.  

Ingresso su prenotazione ai numeri di telefono 392 774 6878 e 0541 705058, o alla mail gestione@riminiail.it. 
A giugno ripartono i mercatini estivi: gli appunta-
mento. 
Partono a giugno i mercatini estivi e le ZTL che 
permetteranno la passeggiata serale. Il mercatino 
di viale Tasso si chiamerà anche quest'anno 
"Fatto a Mano" e sarà dedicato ai creatori di ope-
re del proprio saper fare. Organizzato dal comita-
to turistico "Tasso", parte il primo di giugno e ter-
minerà il 14 settembre, si terrà ogni martedì per 
un totale di 14 serate, dalle 16 alle 24 con la par-
tecipazione di 50 espositori. Tutti i lunedì e i sa-
bati a partire dal mese di giugno (il primo merca-
tino darà quindi sabato 5 giugno), "Giardini 
dell'arte" di viale Gramsci, organizzato dall'asso-
ciazione Riccione Alba, dal comitato Proalba - 

viale Dante. I 40 espositori saranno presenti sul viale Cilea, piazzetta dei Giardini dell'Alba, dalle 16 alle 24. Il 
mercatino Gramsci Handmade, invece, partirà il 2 giugno, per poi proseguire tutti i venerdì a partire dal 4 giugno 
fino al 10 settembre dalle 17.30 alle 24. Il mercatino ha il patrocinio del Comune di Riccione ed è stato organiz-
zato come ogni anno dal Comitato di Marina Centro.  Gli orari indicati sono previsti solo in previsione dell'allun-
gamento del coprifuoco che al momento resta fissato alle 23.  Per quanto riguarda le ZTL, l'ufficio traffico del 
Comune di Riccione comunica che già da questo weekend si partirà con l'introduzione delle aree pedonali. Viale 
Tasso: dalle 20 alle 24 da viale Verdi a viale Cavalcanti. Viale Dante dalle 18 alle 2 di notte da viale Verdi a via-
le Galli. Viale Gramsci dalle 18 alle 2 di notte da viale San Martino a viale Rismondi. Viale San Martino dalle 18 
alle 2 di notte da viale Vespucci a viale Milano.   

E V E N T I 
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Tornano i concerti all’Alba e al Chiaro di Luna a Rimini-
Terme. 
Al via la rassegna “Concerti all’Alba e al Chiaro di Luna” 
sulla spiaggia di Rimini Terme. Organizzata da Rimini 
Classica sotto la direzione artistica di Aldo Maria Zanghe-
ri, la rassegna si arricchisce di tre concerti al chiaro di 
luna. A inaugurare la rassegna venerdì 25 giugno alle 
21.30 il concerto dal titolo “Il Bacio” del Trio Schumann. 
Con incursioni di Marina Massironi che leggerà fra gli al-
tri un testo originale di Lia Celi. Il trio Schumann con 
Matteo Salerno al Flauto, Aldo Maria Zangheri alla viola 
e Monica Micheli all'arpa, ci condurrà dentro sonorità ed 

atmosfere affascinanti e seducenti. Marina Massironi, coadiuvata dalla proiezione di immagini di celebri baci 
dell'Arte e della Fotografia, si inserirà con i suoi racconti, partendo dal più celebre bacio della storia, quello Dan-
tesco di Paolo e Francesca ed arrivando al testo originale che Lia Celi ha scritto per questo spettacolo. La rasse-
gna prosegue all’alba con due appuntamenti: domenica 4 luglio 2021 alle 5.00 con Just a Fantasy (Quartetto Eos) 
e domenica 18 luglio alle 5.15 con “Alba Chiara. Sergio Casabianca interpreta Vasco” (Trio RiminiClassica). Saba-
to 24 luglio si torna al “chiaro di luna” con il concerto “Una voce poco fa”. Da Rossini ai Beatles. (Ensemble 
dell’Orchestra Sinfonica Rossini). Domenica 8 agosto ultimo appuntamento all’alba con il concerto “Elton& Amy” 
con Darma, Marco Giorgi, Aldo Maria Zangheri e Jean Gambini. Chiuderà la rassegna, domenica 22 agosto, il 
grande pianista Remo Anzovino con “Piano Solo”.  Info: prevendita circuito Liveticket punti vendita fisici con-
sueti, presso il Blue Beah Bar di Rimiterme e online https://www.liveticket.it  
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1921 - Lanciato sul mercato il primo cerotto  
 

Morire d'infezione per ferite e tagli non era così raro fino a un secolo e mezzo fa; un feno-
meno da cui non si era immuni nemmeno tra le mura di un ospedale, in particolare dopo un 
intervento chirurgico. Un parziale rimedio era stato individuato nell'utilizzo di garze imbevu-
te di acido fenico, che però finiva per irritare la cute. Di lì si era passati all'individuazione di 
prodotti sterili, tali da tenere lontani batteri e germi. Le prime forme rudimentali 
di medicazioni sterili vennero brevettate nel 1845 da due medici americani Horace Harrell 
Day e William H. Shecut. Consistevano in preparati viscosi ricavati dalla nitrocellulosa, che 
prima venivano sciolti in etere etilico e poi applicati sulle ferite, applicandovi sopra semplici 
bende di cotone. Questo processo venne in seguito reso più pratico con un sistema a strisce, 
facili da applicare e togliere. L'idea era venuta a due imprenditori Robert Wood Johnson e 
George Seabury, ma fu il primo a metterla a profitto dando vita nel 1886 a una propria 

azienda, la Johnson & Johnson, ancora oggi tra le più note multinazionali del settore farma-
ceutico. Circa trentacinque anni più tardi, un impiegato della stessa società, Earle Dickson, 
si presentò ai suoi capi con un'idea geniale. L'intuizione gli era venuta osservando sua mo-
glie Josephine all'opera nella loro cucina. Per medicarle i piccoli tagli e le scottature gli era 
balenata una soluzione che permettesse di tenere la ferita in condizioni sterili, consentendo 
alla donna di continuare le sue faccende domestiche. Prese una striscia adesiva e vi posizio-
nò al centro un tampone di garza, ricoperta con crinolina per mantenerla sterile e sicura. 
Aveva inventato a tutti gli effetti il cerotto moderno. L'idea conquistò il presidente James 
Wood Johnson (fratello di Robert, cui era subentrato alla sua morte), che la trasformò in 
pochi mesi in un prodotto su larga scala, lanciato ufficialmente nei negozi 99 anni fa cioè il 
18 maggio del 1921. La nuova medicazione incontrò rapidamente il favore della gente, di-
ventando un oggetto irrinunciabile in qualsiasi armadietto domestico o cassetta di pronto 
soccorso sui luoghi di lavoro. Per la J&J fu un successo commerciale destinato a lunga vita, 
per Dickson l'occasione di una promozione professionale, che lo portò alla poltrona di vice-
presidente della società. Diffuso negli USA come "Band-Aid", assunse in Italia il nome di 
"cerotto", come diminutivo della "tela cerata", utilizzata anticamente per le medicazioni. Gra-
zie agli sviluppi della ricerca medica, il cerotto ha assunto negli anni ulteriori funzioni, lega-
te al rilascio di principi attivi attraverso la pelle. Ciò ne ha favorito l'utilizzo in diversi ambi-
ti, dalla farmacologia cardiologica al settore dei contraccettivi. 
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“E’ fa’ sèt fazi com’e’ garbèin” 
Ha sette facce come il garbino, mutevole, voltagabbana, parac..lo. Chi non ne ha co-
nosciuti sul lavoro, nei rapporti amicali, in politica!  
Da noi “un tira na brót’èria”, da “nun e’ sófia e’ garbèin” (qui non tira una brutt’aria, 
qui soffia il garbino)! 
Perché a Rimini il garbino non è solo un vento, quello che impedisce la navigazione 
e fa issare la bandiera rossa in spiaggia. Si diceva che “se’ t’ciap e’ lèrg se’ garbèin 
t’at tròv in Iugòslavia prima che ta tn’incòrza...” Il garbino è uno stato d’animo.  
“Óz l’è garbèin” sta ad indicare, anzi a giustificare uno stato di nervosismo che pre-
cede lo scatto d’ira come quel vento subdolo e torbido annuncia la pioggia. Anche in 
famiglia, quando il babbo, rientrando, sbatteva la porta, il commento della mamma 
ci faceva cogliere al volo la situazione “stè zét burdèl c’òz l’è garbèin”.  
Quel vento che, afoso d’estate e sferzante d’inverno, batte in testa, provocando l’emi-
crania e la spossatezza “ stè garbèin um chèva tót al fòrzi…um piga al ȥnoci...”. Te-
muto dall’oste perché “se’ garbèin un se’ pó tirè zó e’ vèin che s’infurtés”, era il terro-
re del bagnino quando, in pieno sole, faceva volare gli ombrelloni che incauti clienti 
si ostinavano a voler tenere aperti. Ma non ci fosse il garbino bisognerebbe inventar-
lo, anzi ce lo inventiamo proprio: “a j’ho un mèl t’agli osi... per forza sa stè garbèin!”, 
“òz j’è tót mat…. l’è garbèin che va tla testa!”  
Del resto ogni casa ha il suo odore, ogni città il suo vento, sempre meglio della neb-
bia.  
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R E C E N S I O N I 

L’attuale brigata “Aosta” comprende alcuni reparti quali il 5° e il 62° reggimento fanteria — denominati rispetti-
vamente “Aosta” e “Sicilia” — e il 6° reggimento “Lancieri di Aosta”. Si tratta di unità ricche di storia, sempre 
presenti nelle vicende italiane e siciliane. Basti pensare che il reggimento da cui ebbe origine il 5° fanteria com-
battè a Messina nel lontano 1718 e che l’intera Brigata ebbe sede in Sicilia a partire dal primo decennio dello 
scorso secolo. L’opera tratteggia non solo la storia di queste unità, ma anche l’evolvere di dottrina, tattica, arma-
menti e equipaggiamenti delle armi di Fanteria e Cavalleria, dall’Armata Sarda al Regio Esercito, all’Esercito Ita-
liano. Trattare di questi fanti e lancieri offre l’opportunità di una rivisitazione della storia d’Italia.  
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